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LÀ^iGONFERENZA DI i;NRICO;:-.PERRÌ i 

,t)a„ga|iìerenzà,dell'on. 'Pen'i ..ói fece la 
impresài^ne' chó" ce -ne attendevamo., Ól, 
parve»'Èellìsaimei. ]La ricchézza dei ,pénaiét;i,' 
l'opportunità dell^lifnmagìal 'ìp-Jf-'eactiezia 
dQv,{|\'^,ftì,,là"yftrietft, }o, 8f)lendor'e' lii^'nn 
disqtìirs^.'jsnoaai;o,'d,a .gcondp'.signQi-o della, 
par.pja sono }é dptl ,onde Fein'l, f^mìfa 'fiiiesta 
voitii,-diletto ,e„d9minò,,ló apipito .à%ii ,n-'.' 
scoltatori,^ . ,̂ , ' ,,' M.-/ |, 

Abbiamo letta ed i|inche,udita,Ì'osser.va-, 
zione che egli non disise cose nuove. Ma 
le. (?0S9; nwoveil Ferri le disse, né. ps?rapici, 
nei,8uol,iyiJ(i»8' onsioHtì,.aoUa. SooiQlariiacH-
mimle:,le'cose,nuove, 8ì,dipot)p nelle'opere 
poderose; .nelle,rp!az!of)i.sp,ientifiche, .non , 
nelle oonferensse popolari;o, por, .usare, la, 
parola.da .lui .pre,feri6a, n&ìln flniaìiwolifiofi-, 
t;«i'«(?4éo««,,ool,p!)ijbl!c(». Poveva venire, a 
Udine a rivelare, qualche scoperta di so- ; 
oiolo^ia.0..quftlpHe,, nuo.vai,.concezione di 
eoanomiaI politica?, La sua doveva'non 
altro'.egfore elio.una confgrenza popolare, 
e tale fu. 

Quello che si attendeva e BÌ ebbe fu la 
0hipr§z?a iP'.ìa ieli.ci.tà idoUa esposizione, dei 
concetti, del sopjalismo|.'applioati'.ai tema, 
prop,o?(;ogli. ,:,. ,'. „, , , . , / ." ', 

-E, ''poiohè il tema, propostogli' lo ricbia-. 
mava proprio,alle .'più vitali,questioni (She. 
si'dibattono'ora-fra» i' aoci.atisti fed anche 
fra;tMpirsoc'iail9ti,uihà unaiSpeeiaie im-., 
portftnz,a:il fattoqhe il S'arrisi è chiarito,, 
sopra di esse.'Per,questo lato,anzi la sua. 
oonferenzttdi. Udine ha un signiflcatO',po.-
litloo for.?e,non cAlcolato..e'.for86 .neppureo, 
previsto rdatOfrJttro, stessi iQlie;;gJi offri yànp 
un argomento cosi palpittante. ' . „, • .f 

•Ma-certamente egli lo óolso-e'lo svolse 
afferrando- l'occasione • di i manifestare il 
suo pensiero. Non , rinnoveremo, qui, un 
riaSsUnt/o delia'-'cònferenaa'sua,.di'già ri­
prodotto'con'diligenza dagli altri giornali ' 
ed in -altro'posto' dij quésto. nost»'o,"nè' ab-., 
biamo bisogno di- riassumei-la nell'ordine 
del suo svolgimento. Bssa- ci 'Sta- stampata 
nella mente'ed-'i suoi capisaldi sono scoi-, 
pill'uella nostraj-inemoria come in quella 
del' pubblico- intelligente. . . . . 

'SfruitaMsnto e pamsmtiumo. Lo > sfi-atta-
mento del lavoro del proletariato a favore 
del capitale 'è il -fenomeno della economia 
moderna :'il sotoHoifo produoeipiù-,di quello 
che'ali suo Salario-corrispondo-e .queèto di 
più-Viene lucrato 'dal capitalista., Onde da 
un-'lato'-io-svolgersi di. una borghesia po­
tente che apri ai commerci delle ricchezze -
e dèlie'idee'lel'vie deli-mondo,'è dall'altro 
il'-fopmaraì .ediull-.oresóers'di -un prolefei-, 
riato sfruttato ' dalla I-concorrenza per-.il' 
salàrio >cd indi-V'tóea' nuova, l'aspirazione, 
a ì togliere iiqljesta.'causa' di mali,, questa-
lotta per Injivl.tà) ad'instaurare.'ila giustizia 
sdoial.e.'-'*--.' •-•>'; -.ii'i| L ., . ,..•• -. . , . 

Qu6fita'.sé(Jietà' capitalis'tioa e;la presenta, 
ingiustizia non è' i l ' trutto della perversità; . 
der'oàpitalisti,.ima.Ideila fatalità,• storica.; 
essa'" sooletà-.naoq'ue,'* coìne il puloino dal-
l'etioi'della isocietàtfaudale eiiiell'oBo dolla 
civiltà capitalisbica'.isi va'ora, formando il 
pulcino sooialfata,- '—. olie-.nascerà -! ' 

Quando'?-Non si'.sa. 
Quando verrà questa nuova vita so- ; 

cialo'? Come verrà? Quali saranno i suoi..* 
ordinamenti? ' ' - ' . . 

Queste sono le interrogazioni ohe l'ono-, 
rsvole Ferri si propose, e le risposte che 
egli vi diede sono la parte politica ed ira-
portante'del-suo disborso., 

'Egli adunque rispose;*, 
•Quando la nuova cjiviità vorrà, nessuno 

lo ipuà diro; Le few-ovie-corrono, la società 
afft'etla'il proprio sviluppo e le proprie 
metamorfosi; ma nessuno-sa quando uii.'t 
nuova, civiltà sarà matura. 

lì come si formerà? - • - . . 
Il socialismo si va formando ogni giorno; 

la camera di lavoro,, il sogre,tariatQ per 
l'omigruziono, la Ioga dei lavoratori sono 
formazioni, chiazze bianche della neve so­
cialista ohe cado od estende i suoi strati. 

E quale sarà qUesta civiltà? Essa ri­
sponderà a due canoni di giustizia. Prima, 
ciascuno che può lavorare, dovrà produrre; 
secondo, o chi non- può non sarà abban­
donato senza assistenza. 

In qual forma, con quali ordlnamenil 
avverrà' ciò, lò si ignora; nessuna mettte 
lo può preflnire. ; ' 

Cosi i'on. Ferri. ; "̂- ' ' ' '\ 
Eiat'éss'aifiefifo oosr:l'Q'rl,;TUrati, ' ' , 

' E sé non fosse i.ndtscr^'ift-,-V,i''fPtt">inet-
tehza, di soverchi ooittmèntif nói oreidiamo 
che'l'i»,democrazia profetó-e divida questi 
coJHOÈì,tti. ' ,',. -̂ -

Ma oltre lo s/i'ai/amentó'c^'è il'parflMi-
(Mmo: . ' ' . ' ; . -',"• ,, 

Il parassitismo è un-fenomeno patolo­
gico, uàa, malattia d'ella; àoèiétà borghese, 

L'ODO borghese è affitto dà;.qùe8,l:o;,mfil^..; 
Convicup guarirlp per suo.bene-e perchè 
so và'niale"l'o«o'ìiorghése l'erl'aòejSnohe il 
pulcino sociaìl^ta che'Vftforiiàaiàdàsìdentro. 

'Metìire.'tó sfrnttuinhntò è tiil'tótÉo liói-maló, 
il ijflr-v/ssrti'swò.ó'un fatto ìtìorbòso, rtiéntra 
\o s^^Utldmenio Si, fa ' rt''sp'é'ào dSUpróleta* 
ria'fo','' il'. >pàrakkitiiimd vivo '%' spese^ della ' 
borghesia e, del proletariato iiisietnej-tìifentró' 
qùa'nde . lo èjfytttta'nientti Brirft-'cessato'- di 
questo g'odrà il'proléi-iàtò,' dèi ceasaVèdel'' 
parasaitiarno godrà la' Società borgh'eaé-.eil ' 
il proletariato quindi 'n cpt«ba'(;tere ìl'^<i~^_ 
ràuitismo, non sono j'sooiàlisti,soltanto mal-
anche i democratici. .- ... . • ,. .-, ." 

Qi^esila 14'Conferenza'Fèrri, rtel suo con-'] 
.teuuto.., ,,' ,' ""] , ' ' ' ; ' ' •' . ' 
. -tofistesso pensiero sul socialismo, in 
altra forma, rà»!ì!ifest& mesi sono qui in ' 
Utlihé l'oh. Càbrì'nl' è 'no i .anche', allora 
fummo- lieti, di ..oonsfatard'!«^i'pe'r,fo(i,tp ^ar­
monia che-iregna- tra questo^oonoptto.ed il 
nostro.-.Ma, l'itutqrltàs-.8rand8 dell.'óa-^Ferri f 
0! conforta''àiicòra ' p i a " Ciò"^he e^li pòi 
aggiunse .rispetto al. jjgrassiiismo ci affirà,--
tella diremmo' infuno, atesso intento, ed ih 
una medesima opera da proseguire. 

f o n . Ferri fu designato'comò, il' capo 
del sooialidrfio'-ànarcllièoj 'o'ome- il capo 
degli inoosciénti',' t;he''neligergo del partito 
soiid'chiamati: il soeialianwdella piuma sul:, 
c/ppdto; non c'era- bisogno, ma, .Jori l'altro • 
egli smenti appieno ogni accusa-di pedan,. 
teria intransigente. . - . 

IN ATTESA DI LOUBET ' 
I.' ói'gàniz'ìsàzione di nn ploWsolto 

La vis'ltn, ormai .oeiiaj'ilol.presldanto Loul?et.i 
aW, Itt^lift pev iit fine d'apvilo, lui suscUatq in molti, 
il de&idorio di )iiaiiil'i'.stai-o -In.pitìnà soddisfaziono' 
dogli italiani pm- la rinnovata amic.izid thi l'Italia'i 
0 la JVancla. ' - - " i. , • > ,-

Ailioin'a 6 sorto nn Comitato di.festoggiftmonti, .' 
e Torino Q Milano non rimangono indietro, mn 
Moéois-oiip, offerte per nn ricordo al presidente. 

Pbì'O "nn'clic gli altri' Comuni, 'spoéialmonto 1 
mortii-o i' pic'òoli.i speolnlmonto-quelli'ohe non pos-'i 
sonoihiRndnro un'loro di)logiito,ipi;op(io, anolnuo 
di piir't()(;ipai;e (i.qnoata espiosiopj. dl'.HOMtiinpn'tp, 

Por facilitare ' a qne.9ti. piqcoli .Comuni la loro 
adesióne, il corani,'Edoardo'Bflnfi,' cpnsigUtìre co-'" 
miin'ale'di'Milano u ciienfa parto-.del Oo'mltiUo' 
raiiancso per l'omaggio a ljOiibet,iili!i.i(lvutq un^i 
idea semplìo.e e. simpatica, e l 'ha messa imme--
diatamonto'in p'rrtt!ea.« pro|)rlb spe'Sii; .'". i 

Egli Ila cioè spedito a tutti i Comuni d' 'Italia 
delle Bcliedo, iudiriazandolp ai sindaci o pregali-
dòli'• tir'ra-MOglicre dello''ilrtne. . l ' s indaci non 
avranno elio a far. riempire,lo.,seheOe,-PoUwle 
col timbro del Cornane e.rispedirle ali'iiiizia.toro, 
|11 qnalo pou'sori, Bomiiré iviinrlcd proprio, a'rac-
|cogliorfi tutte le BclicdB, appoBitainoutoiproparato, 
•in diversi alliupi» ciio .saranno rilegati iji argento 
e elle, senza alcuna dedica o. sog-uo «peoial^ di 
vanagloria da -parto d«ll'lni-/.Ì!itoro,. verranno 
presentato al presidente Lonbot. qnctido poir.'i 
piede in Italia. ,-. -, . , 

SarA cosi una vera raanifo?laiiione p(eliisdtai-ia 
dei Comuni italiani, la quale dirft. com-B tntta 
l'Italia ricordi i vincoli di 'tratelianzal che la 
uniscono alla uazioueiftanoesD. ,, ; j -

La spedi-/.ioiio delle scliade. è già Incomieciato, 
e 86 qnaiclio sindaco non, l'avoBse: ancora rice­
vuta, essendo spiegabile qnalclio disguido, potvit 
clilcderla divettanionto al coroni. Edoardo IJanli'. 

iSuppiiimo Clio nulld nostra eittiV.non seconda 
ad nicxma in ogni patriottica mani fostamone,. pa-
rccdiio di questo sciiodo furono gii'i riempite. 

CONFLITTO, RUSSO-eiAPPOflESE \ 
• àl'dioe cheli Giappone sia fetób-èpliito'' 
Jitftóteltó dall'influenza !nglese;i'I'e'ràhè9 
S'Igtì^rano forse i tecnici o formMàblli 
pAfiaratfvi di gtterrà,' fatti dal <Jiapribne 
fl4' %1 railleolÌóbbhtDnovanlnqlittttro."i)er 
•veiiaiSnrsi della Russia, che- gì-' Impédi^-dl' 
o«s teuIre i frutti deim Vittoria'&alla Cina ? 
pB'l 'Inghilterra- Veda-con simpatia o in-
oojtegt' anche l'itzlonis' fortunata dol Glap-
pìèiié, ia transiberian* troppo inleresid dan-ì 
n^giando a''raeronti .Ingleiji è fuori ogni' 
diiienssione; ma-< ohe il Giappone non s i . 
aa'ifébbs mosso'senza io segreta mehe della 
glande potensìa-inarittima, ò un ballon 
d'mtii do' più'.oQlopsali,' "• . . , 

il ' Giappone, è un popolo-giovane) e,'-
ppm'e tale,..vibrante .di .fede,e.di entusia-
isijlò, e.Pjjr, la ?,ua .crespaijtè popolazione, 
ha ' Wàoih» ''d'i io%»li(réi'sC'''iii! Optìiì rfuoVi 
.sl^oooMioi-iSUoi-prodotti ie:di svolgere la 
'aif.u atti vita''su, pia'va^'ta' superficie di tor-
rtiorio. I ,;.';.'",,. ,'.>'•. . "i 

iCome puói.uà.'popom giovano, numeroso 
'di'-circa quarantiiSQtta.mUioni di abitanti, 
su'- u'n tertìttJrlO'.diÌÈ volto più'pìccolo .della 
-Frfmoi<v,.o., cjli,e gò,deT;Iô  liberti^, pplìtiche, 
ed faft'ìn cuòre la, sfiara, fliipma dell'ardi­
mento e d,el senso oi-^ilè;'-destarsene inerte 

.fifa', suoi Ijrevi (3ò.hpi<i? .-; ' ' i • 
'• ''J^à essd''j)^|T!Jpìd^,'lOÌta';è assistito, dal , 
.riso 0 .dalla .forza che. gli:, vengono dalla'i 
Igiovonti'i, e dalla viva simpatìa delle genti 
'civili. - •' • ' I ì'r • ; . ' - , 
, Oh, il picco|9"'e grazioso, paese, sempre^,, 
'ha saputo-, .oonóiiinrsi il sentimeRto doli l i 
'nostra slropatial i-'-: \ '.,..' 

•Ricordate? • - • • - -' '. r'.- ,•',,, '.. 
^Fino a-pochi- anni-fa, noi non lo ' sono. 

La Patria non il un tei'iitot'io ; il lerrltufio non 
tw 1' clic 'Iti baiìc. - ' 

JAÌ l'alrui ì' l'Idea qlie sorge, su .guetlo ; f il 
peitniero di muore, il iiim.io 'lU comimions eha 
strinile in uno tutti i fiijlì di t^ve! territorio. 

La Patria ò una comunione ,/l liberi e di eguali 
a/frattllati in conrordiu di lavq-ri remo un Hni".o 
fine. O. MAXZINI-

dtìlle miims'oSle'basette delle àie miniature 
e' de''suoi 'pàfevènti, o'ci circondavamo di 
Japoneseries e un segreto desiderio'ol-pre­
meva- li oUÓTd di 'aridaro a visitare' quelle 
terre di sogno. =.Evviva"11 Glàppoucl La-
vittoria •nónai'ride' ohe à'-giovant d 'a''f'orti,'-
e fa Russia è .decrepita, oppressa da rnilie 
tirannìe, aclliaooiafe, àa^o;re!eg'azioiii ih 
Siberia, flagellata dallo:-*""*,' e .deve, pur­
troppo aspettarsi il-dostino -che al merita. ' 

Odiate, l'ipcicrisla", Io (inaioni, Io vetloenze, 1 
mc7.xi termi)», le .tgenzomie coiiveu'/.ionali, triste 
ereditiù gÌE6«liiiiSi|'clni può. servire'soltaiitiitAi prepó-

- tonti, af Cortigiani, ai decadenti, ai corrotti e eliia-
mato som))re. pane il pano, ladro.il.ladro; porcln'i 
una. dello, più lìolle o aodaluiente più .utili e do­
verose virtù dell'uomo è appunto la .sclitettcssaa.. 
~ AvvCiiiWtevi a ,iMr m'.wave,, iliberamento, ciò 
dm pensale,.flen?.aii'jgnardt ilit w pecsonc uè a coso, 
e a non. ritonorvl offesi e .n«n,Irritarvi, .allorchò 
qualclio vostro compagno. espi''iioondo,,la propria 
opinione,,(Som'ió.dover ,sito e ,di tnlt), dico cosa, 
che vi dispin?e.- La parola, della. -veritft'è-H più 

-»deHo v.<)lt«,Bpli>ccvoie ina essa <S>,pnre,:la più bp-
npiica .porcbè «fi rileva 1 nostri errori è i nostri 
vi-d e cl.Btlraoia a, correggerci e a diventar mi­
gliori. Ideile vostro. ajssemb'Qo non corcate, itml,, 
per, nessuno,.ragiPM, di tnrar Inbocca ai vostri-
coinpagni,. rr .Tutto, dov'esser detto ed as^ojtato,.. 
—Se.shi.parin 6.in orroro, s.o nonidice. il -i'pr?,' 
se trascende all'iiugiuria, so.culuuuin,.avete ntipjio 
voi la parola e non dovete servirvi elio delia, pa­
rola .per, dimostrOiTe, il suo orroro e por rlmprovo-
rargli la wa ingiuria, l(i Hua .nio»i!Ogmi|, la sua 
eniiuqn.iii. Credete a noi, a.msto o priidfcalo costaui 
tem.onto ;la,più.ampia, ililmitt^ta iiberti'v di parola 
e di discussione, poicfiiS da essa ii()iino vim, pi'd 
Iwne di tutti, la. verìtA e Ift'giustizia ! 

. 0,4Mir.uì PK.4m'0tiNi 

U'N'ID'B'4 GENIALE 
Un graud'uomo quel papa Pio X I Nello 

sue onciolioho si trova tanta scienza da 
rivoluzionare tutto il mondò. 

Nell'ultima sua enoi.oliba sta .soritto: 
^Vanarchismo trooa il suo rimedionel dogma 
dell'immacolato concepimento di Maria », 

Ecco, una. verità sacrosanta ohe nessuno 
aveva mai- pensato. , . ' 

Sicuro, non soltanto rannrohiamo trova 
il rimedio noi dogma dell'immacolato con­
cepimento, ma anche il socialismo, l'atei­
smo, la massoneria, la miseria, la fame, 
la lussuria.... echi più ne ha più no motta; 
perchè so noi mondo si goneralizznsse il 
sistenia dell'immacolato concepimento e 
l'uomo smettesse l'insano propoiiimoiito dt 
voler conososro donno, il genere umano 
cesserebbe, o quindi anche anarchismo, 
sooiaUsmo, eco. eoo. 

Oli! che tosta quel l'io X! 

DONNA GIOIA 
.... e mentre Donna 0igia ordlujtva con una 

eorla simeirla 1 paRcIii di biglietti di banca ed 
1 rotoli.di, innnotf), l'nsclwo anntJniiiò! S. E. la 
Marina,.S, 1̂ . la OiiOH'a., ^ , •• , 

Donna Olgia cfrìiisBStìtótó In c«»sa fòrte, corse 
ad. nbbrnoclaro ln.aml(jlio, pol,lo fsce sotiovoifami-
gUarmtspI*!) daccantp n si'i. . ' . : 

Li» Marina vòMIfva nn libìto.flais^lino di'panno 
nero con gallone di velluto ti riiljesioli'i d'oro, la 
Guerra inttoisaava un;i rlcoliiàslnjtt, tòilnfk ili peloit. 
ehc^ grJagltt ferrod- . , . -. * 
. IJ(1 ^lii^'lntti Btrolte fra lo sue apilìo lo mani di 
Don»^ i51g'ln,,cp«l i« r lé ; Amica a ia , ho tnnto.bì-. 
sogno dol tuo aluto! Hi occorro subito mnit'ofo 
por Bgglifemrr certo partltuccle,,.. iC poi senti": io 
clie.pi.rci lH,hjngD B in largo tutti 1 mari a vodri 
lo innstodon.t|clio cortt7.-/,att> delle nitro naaloni, ci 
sotìVo nel dóyflr esporre, speclalmonto «Ha mslì-
gaitk di.cfwti ocelli hofl'ardi, i neutri miijerabiUasimt 
legni. ! ^»t,.ll .decoro mio ' e della patria bisógne-
roubo co.rtridcB. ttu'aUrn nave, un'lminonsa nave 
da gnerva oUo .ci,fosso invidiata da tutti, 

E so vogifumo esserci tètputi ,ó rispettati dentro 
(1 fuori, dl9s*< la Querrn, blgogna miuiirci di nuovi 
cannoni, di ntiovi fucili oprovvedoro a tante altre 
coso dolla massima importanaa. Presto avremo 
dollitvisitu sovrano e Hoi dobbiamo pi'opiirarcl a 
fai' un'ottima flg-nra. 1 nostri soldati od 1 nostri 
«liiÈiali, doUle loro diviseiidn^onopuntoBk%'anM•, 
Io' maniicho' delle' giubila nudo coma sono ora,-
stantio assai male » rivelano ima grande miseria : 
io direi di appllclii'vi uu trofia'al bandierine, tri­
colori s'intendo, con «Mâ  nern, pei soldati, bianco 
argento poi''sólt'ufflelaii, •(lbrttt4 poi- g-li nfliciali, 
L'ofTctto sarfi davvero motavJgHoso, , -

Ed ancora: ntii nliMiun.» Introdotto.ttamburi, ma 
a .dirla ipfì.in,camera cTiàrtlttiìs, Uol.dati con quelle 
bàccliotto in liìano è'tmoì còsi sulla pancia sono 
semplicolnonlo grottoschi ed il loi<o 'rntàptnn rata-
.piali tVliitt'jiitl-o.etic.iiiacavolo, Io .sto-dscogitttndo 
da"'tainp%.ij. ,módo til riparavo. ». tutto fjutìsto e 
pa?mì d'ftver flnttlincutfl ,tfovato.: direi di sostituir»! 

.tt"iitAìnl)ttri,,uiw'strumorilo ptù'piÒÉolo, c:j'vino ed 
;avjnonio»,..fttt'"éiernpió, ilplifero.' -

'Tòr 'cJarltàj'intèrnippe Donna Gjgia, hon parlare 
dl.piffori.i.CW tii-solverobba dallo eitrlcattìro del 

' nruscalo, dell'Asino e di tutto ' la stampa nemica.?, 
' O . W W l attl'ulIfMl! . , ' ' ' . 
I. Ti' Dopna Gtgift, avvicinatasi Alla causa, no folso 
duo-gfrousi pncchi di Wgllotti di banca e ; Questo,-, 
disse, è quttntq.haiuin stabilito di darvi i prendete. 

}M Sfarina e la Onorra, messi I preziosi biglìotti 
neUé elegan'tiijsiino 'boi-se, chtì pendevano loro dnl ' 
braccio,-a«'riiraeK>.'al cuore con effiislorie In genovosa 
amica o st-eoagedMono. 

Donna, 0igia#ìinR9Ì8e nlla. scrivania, «montr'ora 
ìntoiHa, a fttre ei rifare delle sottraaloni, rusciorn 
votine a dirle che il Commercio, l'Indnatria e l'A-
gl-ibolnira chièdevano "un'udienza.'Donna Uigia 
detto" l'ordjtio di introdurli,.od i «dovi venuti, i«-
oliiuatlBi profondamente, attesero il ],oi-messo di 
parlare. 

.11 Oommorcid,'un nomo uA mag-ro ;i6 gr«B,so, 
ufe vocctilo né giovane, né bello uà brutto, ma molto 
anemlùo, so no stava. nsanl vicino nll'luduntria, 
unadonnojta tutta nervi, vestHa di una stotTa di... 
v«lltì,ta per i'nustagnoi ftuslag-no per velluto. 101; 
l'aveva ftl'.cditó un aolinn di «eia di legno — ultima 
ntìvWil — con'-uila cravatta di vetro,-od allooree-
oiile lino groBsissimi brilinuti.... ciiimicl. L'AgricoI-, 
tnrn, una vecchia alta, secca allauipannta, rug-o,«n, 
se no stava In'disparte quasi ivveasc vergogna del 
suo modesto Vetiito Hi grosso rigatino, della sua 
gonna corta èlio lasciava vedere ì roKKi scarponi, 

• L'Industria-i. por prima, cosi parift : Eccellenza, 
voi già conipre.ndi'to il motivo di questa nostra 
visìln. Abbiaipo liisogno di danaro. Io, con questo 
mie mani d'oro, vorrei creare tanto o laute coso 
nuove, uHIl, maravlgliose du far riiiinnore a.bocca 
apoi'ta l'intéro genere umano, ma non-posso far 
nulla .«ppuiifo. po)- ipancanza di soldi. Quel pochi 
ohe busco ci vogliono tutti por questo mio com­
pagno n'nemico .il quale «(a ritto in virtù solo di. 
una.imitn?.lono dell'Emulsiono'Scott ohe In prò-

' paro e gliapprpstc| mattina, mezuodìe sera. Dateci, 
dell'oro e ,vi giufiapio .sulla nosti-» parpla di ga'-

' lontuon.)inl clin vi l-cstitulremo il mille pe^i- uno, 
Dmma 'Uigia ascoltò ntlontamouto, poi fece cenno -
all'Agricoltura di iavvicinarsi e di pai-lnro. 
• E l'Agi-iboltilra; Eoc'ullenia, io sono vecchi» e. 

sento mollo 11 peso .degli- mini j ho sempre condotta 
uiift ,X)|ft di stenti, ho sofl'ovto la l'oniCi le l'ebbri' 
nialnrìclie, 'ed anche la pellagra. 

I miei mólti (igliuoli liaiUiO forti bi-ncclii e patti 
vigorosi e sempre mi chiedono attro-/.zl o mricchlne 
per poter lavorare le laute terre Incolte di questo 
upsiro paese, lo non po,sso nhitnrli ed essi seii 
\-aùno in luoghi lontani da dove me li rimandano 
via perché anaifalK-ti. E che colpa ci hanno quei 
poveretti, se la grande niisfria non ini periiilse 
di iniuitonorH ali» scnoie'i' 

Donna Oigiiii apritemi 1! vostro scrigno, fate 
elio t miei Agli possano alfoudaro gli aratri lucenti 
nei terroni die oggi nulla rendono. I milioni en-
trofanuo nelle vostro casse, e nel paese la ])ace, 
la ricclmaf.a, il benessere. 

-T Voi pat'lnlc tutti a.fsaì bene, o cari miei, dis.so 
Donna Cllgin, ma io posso far poco per voi : man­
cano i soldi. Ecco qua, intanto qiicilo che ho avuto 
l'oi-dino di darvi; prendete e dividetpvflo ! 

E Uoniia Gigia U-assedtt nn'inunensa saccoccia 
(iciratnpia san gonna «n votolo di «ondi e lo pone 
sulla sct-ivania. l.efil'a l'Industria lo prese ed i tre, 
dopo nver-salntatorispottosamentu, s» n'andarono. 

HI era appena.rinchiuso l'iiscin dell'anticamera 
alle loro spallo, quando, proprio 11 sul pianerottolo, 
l'Indn&li-ia e l'Ag-vicoItni-a.-.i mihcro a contendci-si 
il gruz->,olo e s'azuuIVarono. Intanto In carta del 
rotolo si ruppe, molli scudi si «pav.icro pi-i- Ici-ra, 
molti ruzzolarono giù por lo scale. 

II Conunorcio e l'Industria cercarono di riiccat-
larnc quanti più piitcroiio, o, nua'iid'ehbcro avuto 



l i i i . mmisià 

11 fatto loro,' «trottisi a brttoootto, gè n'Anfutcmi) 
mgghìgmndo, mmtnU yecclria À«ifk«i»#r»(,l«» 
g a t l l n imo cocca della peÌ8«uola.,l,jitì<Shl5«(!^,,-
rRcooltl, «dagio ntlngli) o twendo def-groSsl ««^' 
«pirl, •preso litvlK-iieì-Ctttltpì.'" • • i>-

Sei fffattempo, toDona&'GUglaiftt stata intfo-
(lotta i'iBtraaione,, • .. . . . ,. „ ,t.,,- ;.; f. ,_, „ r-. 

Era l'Islrniiotie «na glovaii'«;Bul,tWnti-'ftta#, mi-
ROttimoute voatUft, Sul tteo pallitUBSltno le brilln-
vano duo occhi neri itttolligeritl, o con voce Mjno-
ntoBii, oaldtt, appassionata osponsva la talìte*&int« 
sne miserie e parlava, ontaslasitiwrdosli-al'alti 
illCttll. • • . • , • . . 

E' sacrosahtQ dovere dello Stato, éoncluaava,'di'-
provvedere al niigliorattiento'eeotìoniicoe moralfr' 
dot maestri, di flatiaro la vorgoghosapiag» dal l ' i ' 
nalfalietianio..., Ohi fato ohe tttttl possauo a frto 
veriiro 1 Io mi fftr6 linìaté, ItS avvlert al" «Stttl oOM-
forti della fedo e del lavoro, io sola potrò dare 
clttadiiiixoscienll, laboriosi o buoni •, forza e vanto 
dalla patria! io aolapotvò aettore gi'aalUihcbàal i 
alla grandwìsa e prosperità nazionale 1 ' ' 

Dorma Qigia pareva .commossa, tolse dalla scri­
vania un i'a«(sfcòlélto e lo' Jiorso all'Istruaione di­
cendo: Beco quanto si 6 pensato di Aire p e r l a -
sonola e'peliiiMawi, 1 veri mattiri, i dtmontiéatl, 
1 benemorilt'ifélta pMrla, i 'gifandi- pioWeM della 
civiltà...-. " -'.'"•"' • '••••• " 

L'iBtrtìMo'fta lÈStié ì dì tanto in tanto tlil BorrisO 
ironico lo «MirftVft le-labbra e lawpl-di cplleraJe 
balénavatitj «cigli occb). Quando'ebbe flhìtalalet-
ttira, col voitio acceso di mal repréBao sdiigùo, oncia- ' 
mò! E questo i tutto quanto si tara per me'? Dunque 
lo ho sofferto par anni od anni ; Ho pianto ho Sup­
plicato e lottatripcr cosl.poco? Ah no ! Non è con 
quésto mèsclilno progetto che si provvedo »ì mae­
stro od alla sonola"! - •' ' -

Non voglio nessuna miserabile elemosina....' 
Uii'aroia potente 6 in mia roano,..,, pazienza-an­
cora-e tea "mia la -vittoria. Si; aai'è. iilial • '<•' 

Si d(radano lo tenebre-, rossi bagliori appàibiio 
sull'estremo orizzonte ; tra non molto sorgerà il 
sol» fiammeggiante : quel sblc che darA- a me vita 
nuova e nuova lù'ob.' ' ' 

E l'Istrnziono, ravvoltasi KÌìl modesto-scialetto,' 
feto un leggero cenno dèi capo e .so ne andò la­
sciando sola Donna CMg'ìa.... a grattarsi la pera. 

, ' , • ., • , Mo,, 

L'AUIIFÌTO DEGLI STIPENDÌ 
• l e i l jaq^cneis-t* ' ! c»l.©5t»,-]i«ji.li,-tciii*l . 

La Btampa scQlastioa e la stampa poli­
tica d'ogni colore si occupano aasidua-
mente del progetto Orlando; si comprende 
olle oramai ropinió«e pubblica Intorno alla , 
necessità di migliorare In scuola, ed i to.àe-
stri elementari si è deBnivaraente fovfsx^in ; ; 
ó dunque opportuno tetier -viva, ,l'agita-"^ 
Kione. ; ed adoperarsi ,„BSÌ„ii,:iP.ìJ(fe... „§;-.S.B^U 
causB di sì alto interesse flaziopale. ' " 

Alcune informazioni, mandate, da .Horaa, 
al 'Qm4ie're delle Ma'àhe, 'fanin[o:'infenaèi*é';-
però che la legge non passerà tanto faci!-' 
mente.,Si, miàttoBÒfin ,m,óto iu/liìep^è'per.^ 
res'tri-rigere'l'assegno famoso, pare" si-tepi*, 
tino pressioni su questo o su 'quella-' partf^ 
dalla Camera percliè i Voti, espressi 'dalle 
Assooia,zioni 5Iaglatr«li e_dagli'amici delki 
Scuoia non vengano •èompletftraénw'BSftUrt 
diti, s'improvvisano degli inaspettati re­
troscena; insomma un outtìólo d'inoidrupl 
tanto per guadagnar tempo e tirare la 
cosa più'in lungo di quanto la'pazlenza 
degli interessati possa sopportare. 

Presentemente ferye il lavoro negli uf­
fici per,,l'esame, del progetto e già vi sì. 
accentuano discussioni e tendenze tutt al­
tro obe favorevoli. Se in massima i' più 
sono d'accordo, sui capisaldi della riforma,, 
pareooiii ro'inisteriàlisslmi vanni» sollevan'dQ ' 
obbiezioni e dubbi inoon.sulti. 

Ch'e il'progètto," cosi com'è,' non' possa' 
soddisfare ijessuno l'abbiamo dettoe Thanno 
pure largamente ripetuto giornali e per- ' 
sono autorevoli e competenti, ma ciie con 
ponderate modifion îoni e più che altro 
coll'agglunta di qualche milidne, .'ciie ,si' 
può trovare- benissimo, se la.buona vo­
lontà' delle Eccellenze preposte al'governo 
fosse davvero;, « kio?2a » si aocoraodeyebbè 
tutto. • .« -. , 

.Ohe so il riordinametvto de}la'>acuola,noa 
è, come appunto si crede, pratico e possi-
bile.nella forma ideata.,daljl'on,. Orlando,' 
è pertì almeno doveroso ' togliere 'la vèr-' 
gogna di stipendi inumani, affaraatori e. 
che al confronto, non diremo di quelli per-

• copiti dai Maestri di altre nazioni, ma sol-
' tanto a quelli ohe.godono tariti altri impie­

gati delle nostre stesse pubbliche ammini­
strazioni e perfino da molti lavoratori 
manuali, diventano per lo meno indecorosi. 
E non diventeranno certo lauti nemmeno 
colla proposta tabella, se non si provve-
derà a toglierli dalle unghie del fisco ; anzi 
resteranno pressoché uguali ai presenti, se 
in 'qualche caso non diminuiranno anche. 
Ciò risulta evidente quando si pensi ohe 
la R. M. e la trattenuta pel M. P. sottre­
ranno per se stesse noti solo il benefizio 
dell'aumento, ma . ancóra qualche altra 
lira di più, 

K indispensabile quindi mantenere la 
dotta agitazione e volere : aumenti egiui — 
parità di trattaimnlo fra insegnanti dell'imo 
e dell'altro sasso — applicazione delta li. M, 
solamente sulla quota in più delle lire otto-
eento — completo accordo su ogni punto del 
progètto e perciò nessun equivaoo, nessun ma-

• linteso e sopra tutto nessuna confusione fra 
ciò che riguarda la parte amministrativa e 
la parie puramente didattica ; ed ancora che 
l'ima (il miglioramento economico] non vada 

cugdui^mé itìmHlinatà él'altki (rit^imB,' 
didatóoB.) 
': £ «ùÉisM »»̂ otì-6 capo là loro tlolone pro­
curino- far valere le Ibìfo raj^ai ; 1 cltta-
diiii tutti, in #ééti9;*ttla''per Ift oivi'ltft,-
as8Ì6f»po gli eatieatólW.'*lipBOliSi:- • «, f, 

" ' ; - K - , - -, -' '''';-; • • •; •' ••' T f ; ' l 

J -^Mi^li,»- s^oUìismi» quelli della-' 
•|or6ftli||lkiet-ii%?o:lÉno almulata -'"^.mj-

%Ma: ;^ rSe |W '1 (à f tK aW' cFaitiera lÒ^ 
aohèSià del aféttgtto di le|ge intaso a mi-
glfoPM'e le, oŜ 'flB're iB ,gi} '«tìfifendt'degli 
ufficiaiì'inferìorl. . . 

I détti iipendi, secóliaó ll'nuoVo disegno 
df legge, sono eseguenti: , ,_;',;'(,• >, 
Sottotenente ,' . ' . . . :. . ', ' | |i |P(ft 
Tenente ,, . ,. . . . , . , ' . • ;:it̂ ,',;||00--. 

id. con un quinquennio , ,.'»i,|SpO 
, id. con due quinquenni , ,,» jŜ OO 

Capitano . . ,, . . , ; . , 'i*. sHOO. 
id. con un quinquennio, , >, .tìOÙ 
id. con,due quinquenni, . -y, .4Qpft 

Lacosri^ specialmente per, 1» 8!>lieòìtìi-
dine, non ha bisogno di commenti-.i •!-* %,^ i 
tutela delle istituzioni destinate ainant^V 
nere i privilegi, richiama tutte le solìetii-;-
tudinìe le cure dei npstri governanti; solo 
l'istruzione pubblica"destinata a far spar 
riro i privilegi trova.oppoaigiotìl ed oppo-" 
sitori-.potenti' : ''•'•; • . {ii.i'd:r.)'• 

LA SETl!IMANA„éT,ORICA' 
la rtarao .issa — .Felica Owiflii ei,.Giuseppe .Pip^i 

-sono decaiiHatl ".a. Parigi. ' . 
14 » 1888 ~ Muore Carlo Marx.'•' " " ' 
15 » 1780 — Decreto della Convenzione, 'sop-

• '• - primontB 1 diritti-, fondali in 
, : . ' Praucia. ' ' • . - - , ,.••>• 

i> ^ f 1844 — Co.senza Insorge coatro,-.i Bor-
: ,''.' •' •• boni-,. . > • ... -, , „.-i -

18 , » ' . I t9t — Battaglia del Tagliamonto vinta 
' ' : ' • '̂ •'dil''-«ajole.one-ctìnttt) ,gU)-Au-

' • striaci.» i'"'- . - ,-'"IJ^IS'.Vv VH 
» » lS7a — Il Governo. sciog-He il Congresso 

., i, • , deli; Internazionale di Bologna, 
17' , 1871 ~ MuòtìjlivPaviaAdòlftiaoOàiròlI. 
18 ' » 1848 — Insttrresiione milanese dello 5 

' '• ' • ' < . ^giornate. -, , . , , - , j ,• 
»• » 1871 — Ilpopplo di Parigi insorgo contro 

, ;. ... î  reazionari di yersailles e prò-
• ,-• - clama la Comune. ' - M , 

19 • » ' 1787 — -Bonaparte sbatraglia gli au­
striaci sulle live wlV Ison^qj., 

,» » ' 1848 — Venezia insorge ooutro.lf,^u8tfitó' 
'-"i/mjfi'-s é 'iT-i'71. ,' ,u-'r',,-; . •»'.'. ••••^—r'-,"--- •e'— 

,11 pubblicista p.a,vigiuo Ha,rd,ui.ij, h^ fatto 
la proposta ohe in tutte le 'sèuole della 
Francia si, espongano in tabelle le entrate 
e le iisoite dello.Stato.- , -i' , ; -, ? 

In'questo modo i futuri cittadini oomin-
oierebbero da ragazzi a oonpsoere con ohe 
oriterii.si amiBlpistrl il loro paese. 

In Italia passeranno' degli "anni prima die-Uria 
simile proposta pòssa.venire accettata. Se g i i i 
bainbini conoscessero' che vi son", dei succhioni 0 
dei-bìianoi-prepotenti povere spese.improdut­
tive 1 av,rebbeKo .breve, vita. 

Î ft. malarja in ,Sardegna., 
"Una delle'regioniipiù tormentate.dalla malaria 

fino dagli anticìii tempi ó la Sardegna.. Sono ivi 
delle zone veramente di desolazione, e sii quelle 
zone Bvolgonsi létlineo ferroviàrie secondarie, il cui 
personale è espoìt,0ia tutte Ite dlsaMrose-conseguenKe 
del fiagello.- U'jAii!lp|Jl6trtólòn*è-''df 'quelle ;f6rl-oviB 
à'sbUeoita', dd'i;«.{fó;'-*-U8"0' «tadlaro'.od.ftppHeiiré. 
i metodi profll'tttUdi''6 pre.-?*ntivi cbrftro'li'màlnrijil-
e tìeriflOS,' di"̂  6ilji'.,'libera',-ini*iativa',-,'ed'ia tutte 
sue" spese, ha Voluto fare ' degli' esperlmè'ntl con 
VEsanofeU del quali sloonoBcorió'Ota le relàaloni. 

t l n a d i queste'* del dottar Antoulo Floris, me- . 
dito di riparto sul trattoferrovini'io'l^uòr.o-'rirsó,' 

dalla malaria specialmente' dai.primi di giugno 
al novembre. ' •' 

Nel IflOS, appunto in tale péHbdb' di' tempo, egli 
assoggettò alla cUra con VlSsanofe/eeVSsanofeìina 
della Càaa"Blsl?ri 107 iudlvid,\il fra le 'stazioni di 
Onifori e di "Tirso: di còàtoro '41- erano febbrici­
tanti in giugno, all'inizio ' della' cura, e furono 
sottoposti alla ctiva intensiva ;' 68 altri furono 
sottoposti alla cura preventiva. Nella cnra degli 
unì e degli altri fu escluso deliberatamente ogni ri­
medio solamente chinaceo, appupto per vedere che 
cosa potesse realmente dare, .come risultato, la cnra 
esclusiva con VBsanofele e V Bmnofellna, e i ri­
sultati furono eccellenti,-sia. considerando il ri­
medio come curativo, sia considerandolo come 
ricoatUuente. In mezzo ai,107.cu?;atl,8i (jbboro'ia. 
principio cinque forme gravi : ma dalla 2.'a metà 
di luglio, insistendosi.- regolarmente- nella' cura, 
non si cbbórO'pHiifobbrìafl'aMo.-NQtevoIe cbeuua 
famiglia, al casello ,22, non volle assolutamente 
l'Ewmofeinyfu trattata con soli «Ijinacoi, ,e tutta 
araiìialò. Cosi pUi'etil personale • ai manutenzione 
fra-la stazione di Prato e quella^ di Oniferi, cioè 
ftiori del tratto Oniferi-Tìrso,' fu curato con soli 
ehinacol, é fu tfavagliafissimo dalle febbri, e pro­
testò per non essere stato , coinpreso .nell'esperi­
mento coiri3saH0/"e;e. ' ' 

Due capi stazione del tratto Ouiferi-Tlrso, tra­
sforiti in altra località quando avevano gii't fatta 
metà cura con VEsanofele, .non ammalarono più 
por tutta la stagione. E .sul tratto Oulferi-Tirso, 
merco la cura esanofellca tutto il personale di 
manutenzione fn soropro presente sulla linea, cosa 
che mai erasi ottonata negli anni procedenti. 

yuesto il suuto doUs relazione del dottor Floris, 
che è breve, chiara ed improntata ad una since­
ri t i sperimentalo veramente lodevole. 

Dott. VERITÀ» 

Gronaea Cittadina 
. . ' Co,nsigU6 Comunale 

Ramranntiamb ohe H Consiglio Oomu-, 
naie è oonvoóato per lunedi 14 alte ore 
•20.S0. •,:.- !;. -' . ' 

Eoco-iiklWJlno"del giorno: . . . 
Seduta pubhliea 

. 1, Ulumtoaiiione della cBt*. Progetto tep^lco.e-
progetto flnanaiarlo. DoliferiHrfonl. . ' '" 

2. Diminuzione del prezzi di vendita del gas. 
, a, àcqti^ilot.to suhuvbfno, Estesa della tubu6|ura. 
dalla'fontano aillla"sl;*ràdn dòtta dei Boa flno"àl 
casali Zilli. 

4. Dimissioni del sig. avv. cnv, Francesco Lei-
tenbarg- do fensìgliefo oonmriale. . 

5'. Nomina' di 'un revisore del conti comunali pel 
1B08 iti sostituzione del rlriuncìatório sig. co. dottor 
Andrea Oropplero. 

6. Impvefen 'Volne-Mallgnani. — Svincolo della' 
cangiatile .'par. l'appalto.. 

7. Tasaa ,dl .^erolzio e rivendita. Nuovo rego­
lamento c ' iar l te . 

Seduta privata... 
1. Conferma quinquennale di impiegati comunali. 
2. Aumento ses'sènniilè d^l decimo sullo stijlendio 

di aléitni Improgiiti àomunall. ' 
8. Adeguo di pbnsioPe alla signora Mario Giorgi 

già insegnante;nel Collegio.Dcoellis. Modifloazipne' 
della deliberazione 28, settembre 1908 N. ̂ 719. 

4. Cóliocarasijjto a riposo ed assegno alla maèstra 
Vendrame'BUBa'. .' ' ' 

5. Collocamento., a riposo della maestra Pertoldi 
Emnia e assegna ti' Indennità. 

6. .Impiegali ciaziaril. Indennità di uscita. 
7.,Guhrtlte daziarle dispensate dal servizio. In­

dennità di-usolta," - ' 

La,tariffa di .coh'sump del gas . 
;, U pTOoste.dirldukiono , ,, 

Fra gli. argomenti all'ordine del giorno 
per-la, seduta consigliare di lunedi vi ha ..• 
— come,più BÒpt'a veàesi — la « proposta 
di riduzióne dei prezzt'alla tariffa di ò'on-

. surao del gas »•! 
Ecco, in ; pr.qpoalto, l'ordine del giorno 

con cui, a nome della (giunta, oonoludó la 
relazione dell'assessore Braidot'ti : . ' 

Il Consiglio Comunale,- prosa cognizione delle 
proposte e dello ragioni che le detorftilnavono, 
fatte" dalla Giunta Comunale di • pieno accordo con 
la Spettabile-Commissione.Direttiva dell', Officina 
Comunale del Gas, in merito alla riduzione del-' 
l'attuale'"tariffa d i , vendita. del;--gRs, delibera di , 
abrogare l'aitiialo fa'Hìfa è di accettare e'sthbiHre" 
la nuo*a.cóme, segue;- la quale.,avrà la.,stia fi,t-. 
tuaziòne con .decorrenza dal primo giorno del mese. 
snC96^ivo ,'a quplla^ in cui aaranno ottenute' tutte 
le .necessarie approV'azioni. ' ' ' • ' " ' 

fiiis'pef lieo' industriale -(esente da tassa) por 
consumi nW-iinteriori ailOOÒO me. .anmil per .me-
cent. .16.- ,, ". ..r,.. , . ,, • ' • " ' . " ' 
- |^eìn Ìhd«striAle'f(!sente-"da tassa) per-qualun--
que consumo cent, 18. •• 

Idem di solo riscaldamento (tassa a parte cent. 18. 
Idem misto d'illnrainazione e riscaldamento (tassa 

a parte) cent. 20. 
Ideni d'Illuminazione (tassa a'parte) cent. 24, 

. . ' Carperà, d'i^rLav'prp ' ;^ 
IJ» Corainlg8lone,.e?ecutlvn, .„ '_ 

accettò ieri-sera le dimissioni dei consi­
glieri Stringari e Savio, e respinse quelle 
diiGargorini.-

Decise di convocare l'assemblea gene-' 
rale per domani otto, 20 corr., per pre­
sentarle l'ultimo consuntivo e la relazione 
del lavoro fatto. . • - , 

La Conferenza Antonini 
La conferenza ohe l'egregio amico nostro 

prof. Giuseppe Antonini tenne martedì sera 
nellH sala maggiore dell'Istituto- Tecnico 
pay liiiaiàtiva ed a beneficio della «Dante 
Alighieri» su Vifiorio Atfìeri e la teoria lom-
irosiana sul Genio fu qualche cosa di real-
irierî e p'ódéroso, quale da un conferenziere 
dell! inseghi'e della .coltura del prof. An'r' 
tonini' non',poteva a meno di'ripromettersi.', 

A-rplauso, unanime dell'eletto pubblico 
ojié'.'vi'àssi.sloffe' aggiungiamo 11 nostro,-
spiiiceDtl ohe lo' spà'^ò nbn ci concedjO.'iìi. 
dare della detta conferenza neppure .un 
pallido riassunto, 

La conferenza Momigliano 
su Mazzini 

sarà, per i'nìaiativa della «Dante», tenuta 
deSnitiya^ehte il 20 corr. 

Attenti ai biglietti da 50 lire 
Da Torino ò da altre città si segnala la pre­

senza di alcuni spacciatori di biglietti falsi da 50 
lire della'Banca d'Italia. 

Le vittime preferite dagli spacciatori sono na­
turalmente I commercianti che hanno bottega 
aperta al pubblico. Essi si prosentano, acquistano 
un nonnt^lla di pòco prezzo e pagano con un bi­
glietto f»)?o. ' • 
-.Ritirato il resto, il colpo è fatto. 
Alcuni dei biglietti messi cosi in giro sono gi i 

pervènntl-alle Questure. 
Essi sono artisticamente'bone imitati, Confron­

tandoli poro "con un biglietto buono, la falsità 
salta facilmente agli occhi. Anzitutto la carta dei 
falsi ò più consistente e più ingommata : la tinta 
è leggormoate più carica; il numero «50», tra-
sparentCj impresso nel centro, non è ombreggiato 
coinè Io è nei biglietti veri ; la testa del Nettuno, 
puro trasparente impressa nel medaglione, non 6 
perfetta nel disegno. 

Oltre a queste principali, si riscontrano altre 
parecchio differenze di minor rilievo. Ma ad ogni 
modo, anche cosi come sono, non é difficiio lo 
spaccio, tenuto conto della limitata pratica che i 
piccoli negozianti hanno nel distinguere a prima 
vista i biglietti .che, non siano di piccolo taglio, 

I negozianti friulani sono avvisati : non con le 
sole banconote da venti corone, conviene stare in 
guardia. 

L a cotìfereriza Ferri 

Immensa era l'aspettativa per ascoltare 
la parola del eòiitìannato del tribùìwMei , 
Pilìppini. Ed allorquando egli, con la olio-; 
ma ricciuta, e grigia — ohe nolribordittiiijj, 
ancor-poclil-'iti'èsl f«'„ .nera,'i44',tuttoSf-' ' 
apparve sul paicoscenioo del •JP«8i'»rt, ,ttna 
immensa, caloi-oss salta di pUtìmaU. lo 
salutò. . . . , . ' . . ' . ,;,',.„^, ^l<:j^^ 

A chi erano diretti, in quel momento, 
,qupgli'àpplaii«i?'Alt'-idea rappresentata dal 
Ferri od aliti' Sua- persona, contornata dal­
l'aureola d'utì'a sentenza.,., italianaf "Soì. 
lascito'tf- ai- lettori la fl)spdBta;'Oertr;; basta-;: 
procedere ad una disaihina sommaria del 
pubblico, Vario neli^ sua moltitudine e.dÌT., 
verso nelle disparate lopiBidni.politiche, ' 
per dedurre faoÌlmea,tei,bhfr quegli applausi 
erano l'esplosione della, éosoienza pubblica 
compressa, contro lo sperpero del pubblico 
danaro e contro l'attuale 'triste peri&doi'dt . 
vita ecotìomica, che -attraversano, !ehtetìt- ', 
traversiamo tutti, dolorósamente-più degli'',. 
altrlj la gran Aiassa dci'jii'oletàrii. • 

K.itèl moménto che lo'veftóm'mo pallido'' 
av'vloiìiar'ài alla trlbu'itii; ~ noi'tohé" ló'''a-ye-' ' 
vamo vlfito in altri, afHtìien'tl'yù iiitestosi ' 
e jJìù iniponértti,'dì6uro'6" sor'ridéiite''-^i'-.l'l'''-
nostro cuqre provò una stretta, per'l'tf pre-' 
ooce nevicata che va (t'cadére sulla'testa 
del simpatico oratore. ;'' ' ' '" '-' ' '' 

Cosi Ferri parlò con òàìbre e 'con •eia'-' ' 
qilenza: come' eg'lij fpi*àé soloi'sa parlare. ' ; 
Parlò inibndendo, invéro, 'una deiu'siòiiò*" 
neU'anihio dei catastroàci,' ohe imfn^lnàiiìp' ' 
potersi cambiare ià'sbtìietà da iin'itìinutb-
all'altro, come wmVoiiea'suì'pHse^'ei-aW'*'' 
da luì s'aspettavano 'l'rtpologia'della- rivo* "• 
luziòne e delle bar'rìòate.' .-'. ''"-'•' ' •'••"••''' 

t q'u'otidiani'harintf'da'tp'' ili!''tergo-»resù- •'• ' 
conto dellti'conferenza; ìióT''^éri non;'{)ri: 
varne i nostri'lettol-i, ile ditob tfif pallido' ' 
e succinto sunto, ' ' - '•''-'-'• " '" •-' 

Dopò il prologo d'tItsB, fàlfó'omaggiò ili ' 
grado di civiltà: della' regióno;- l'ortitore 
saluta e riagrazia gli onorevoli Girardint',: 
e Oà^atti, clie'-sbbe testè-a poderosi:difon-. ' 
soi'f,'*''!ndì'.'"s'-ingolfa nell'argomento, che . 
chiSj»a''dl'dbp^5'apaipltàtiteattualità,'per(3hèi 
lo sfriitlftmBrifo'.rÌoSsaftis!e'èiiìibole|gia:la;ii 
ci"viltà conteitfptirftheà' e-ìperohè 'il paag* i.', 
sitiamo rappresenta-tttfiinorò&tasiidne pSto*.--.. 
iogiòtt ohe si mèinifestàj'ìtt tuttatlofiiazloni;-.!. 
ma.!É>lù s'pecifìòamente halla .nostra.--,. iiiu, 
. Sbli'e^ìsteh'aadello sfrtit'tatnettto,-afferma)s.!. 
ohe lii'ral'ion' dtessère idélipartito-Sooialista,!'' 
il quale ha ben il dovere, assieme, ai tutti.;, 
gli onesti'd'ogni partito,, di oombatteKeiUn. 
parassitismo.- • '• ". • = .i.-it-IU.-J. 

Esamina.minutamente..il'«tt;,u^|e .disagio -, 
economico e ne a4dlta.ltt «ĵ usale principale 
nella concorrenza che la civiltà, capitegli-
stica deve farsi;- e- che è originata dal pre- • 
sente assetto della saoletà, borghese. 

Dimostra il!'perchè o'ora'e ii'i'ógime della ,, 
schiavitù e del servo dellà̂  glèba,, scom­
parve per fatalità di cose," ^o l̂-11 -..re^me • ' 
industriale borghese, do vira; essere, mediante 
l'evoluzionismo, travoltò dallldyvento "di ' ! 
una niiova società,, ov'p tiitti" gli hbili'do­
vranno lavorare, non.per virtù dfellft' spinta., 
individuals,. ma per forza . della . natura.*' 
stessa .dell'uomo, e ^pdere .ìigualménto dei 
profìtti e dei prodotti,della produzione col'"" : 
lettiva. -, - . -, ! .,", • "•'" 

Analizza le condizioni disastrose .del la­
voratori, specie-del. Mezzogiorno, ed a'vo'ib 
d'uccello, ma con.-maestria e sottili im-, 
magini, compie il quadro storico, dei di­
versi studi! delle condizioni della classe . 
lavoratrice; dallo -schiavo, che aveva, pet [ 
lo meno assicurato il pane quotidiano, dal 
padrone, (Jel quale era. «s , 'a l salariato 
che, oggi, '.'iU'̂ iena'..(Slvittàj, noo.,è:,.9louro 
d'un lavorò;«'tiftl>ilo 0 cotitlnuatlvo é quindi,.. 
d'una minesf.rai'senza'sftie.ma magiari"óertà.'. 

'-Bisoontràt'la oàiiéi'-della•• delinquenza," 
dell'ignoranza, dei dissidii famigliari nella, 
misèria, ohe chiama veleno, chimicamente 
inesistente, ma materialmente più perioo-'-' 
loso nella gente,, .. , M .• •> 

Confuta le comuni obbiezioni del Socia­
lismo, rivolte dal comuni- avversari-, da 
quella banale ' della spartizione a quella 
non meno insulsa dei come funzionerà- il 
regime collettivista. , •'• • • .-..,,, . . . . . 

Dimostra, che,. in - pieno- Socialismo,, vi 
sarà la.sola eguaglianza economica, dopo 
quella civile, rehgiosa e politica;- egua­
glianza economica ohe si riassume in due 
concetti; lo.olio ogni uomo valido, poiché il 
consumatore,- deve essere lavoratore pro­
duttivo, e ohi non lo é, è un parassita so­
ciale. 2° che ognuno, avendo dato tutto il 
suo contributo- attivo, abbia assicurata 
l'esistenza, in condizione- dignitosa ed u-
roana, quando è diveiitat» inabile. 

Termina dimostrando come-il Socialismo 
diviene sotto i nostri occhi, senza che i 
più se ne accorgano, con -un' indovinata 
immagine, paragonando il Socialismo, che 
covrirà l'intera -presente società capitali­
stica, come la neve covre d'un bianca 
manto la campagna. 



La chiusa della Conferenza, è coronata 
da nuoti upplauBijl quali,durano insistenti 
per varìi minuti e' coronano quelli che la 
sjilendida conferenza avevano dì continuo 
Interrotta, -J- . . .•. .'• 

Lettera > ditettalal - ?r^siÉnte Isposliione 
* ' èGoùltàto>Lotterii> : 

• ' • ,: • ;V ,,' '< ' Udin8,''8 tóar» 1904.'' 
Mi .pr|rg!o.,càm«,ttioarl9, 'che ilii,. segui.to 

agli rfccordl.Mèsi donde Autorità Politica: 
e Coittuhalei L'éstraaione della ljOtì;,eria,«vrà 
luog^oWalta loggia, di SàQlovanni-, ' inf iassza 
Vittorio.Emanuele incotoinoiando alle ore. 
U ant. dalll(idómenisil,27 corrente. 

,pon distinta, considerazióne . 
' _ . •' •'.''Il PAìatafe'-" 

' . ' ;'•; •;,•. ,^,r|:Q.?>,tìKQo, .' .' . .' 
•Mi,Sìg,iPretidìent» . 

dd OomUalo Asimùre^ddla Lotteria 
dcU'&pOfi?tom - ' Udine ,-. .. : 

Pooiil,glorili otdista.oognò dall'Estrazióne 
della,lotterìa ed: oè#M"sa "ró doye.eàsft 
avrà luogo, e cóme potrà a suo béli'agiò 
assistere a,.tutti, î  particolari dell'opera^, 
zióne^-sempreoliè provi ài èssere'portatore 
di biglietti, di lotteria. ^ 

Non m,ancheranno lé ésolatnnzibni,- come. 
sì osserverà la grjaduale "ansia in quelle" 
peraodalche troveranno reportati.nel loro 
bigljóttó g.lij-stpBSî  numeri' estratti della" 
oéntiirlfi, del nutnero e quello del premio. 

=PW sa misurare-ìì gaudio'di quelli'^or-
tunftti pOBseasofJ dei„Wgliéttit che sólo il 
ripórdare, questi quadra,, emozionanti do-
vrebóe.eèoitare i''più ,r,6càlbjtrariti "a muo­
verli .ed ..apquisĵ re.i.U biglietto, ' che costa 
pòi una .̂}|};a'.s,9ltau,tp'-r- e" ohe sono yen-
diJbi}\,i#é§'ao'\'tiji,tte ..le',Ban'0he ,e Càóibio ' 
•Valute delia,provinola. ' 

Society Ojiet-^t^ Generale di Udine 
.B'aoendo segalto. al-manifesto t marzo, 

affìsso 'sugli 'Albi Sociali, OoJ quale, veni va'-
AssataMa-straordinaria- convocazione, del­
l'assemblea, dei ^oci nel giórfto dl.l,ui|i6àl., 
14«jBar20 ,.aU6i ore aciella^rSaJ^af.CÓcÓ.̂ nir 
pcRitrà'ttare-'.leiinodifldazlqiiiì C^SIÌQ'.gtat'utq, 
proposto da speciale- OómJÌjJssió'iie ;é'd ^p-
provnt^ dalGonsigUo-Eàpprese'iitàtivQ nella 
s64uta',ì&imaraó,cora'e.|ite-|,.̂ ^ .fa'vìva racf; 
com'andazioBÓ si .̂ ooi ,',,tutt|.. di..parteoip'ire' 
nup̂ BrQsi;•;a...lde!;t8rt;̂ rsémbleâ p̂̂ E,,,̂ ;eIjd9̂ p' 
possibili' l©;modifloa«iobi< .propos.te nell!|ni,, 
teridimento-di..rendere .miglio.rl le. oq̂ ifli-
zionl Unanziarle della Società e praticare 
uniformi e trattamento ai soci tutti, ., , 

' ''i'-'tftì'iHf, •li• mnió' 1904:.r i •;.; • • • - . 
•'':'-•.';• •'.•LA''Bìà'E t̂bi»E ••_'*•• -•'• •• 

• i Teatro Minerv&r ,,-.'•.!;•,:,,.,' 
Le preanni|hciatB*recite della compàgtiia 

dratnm'̂ itica i'talianà diretta'dà Ettore Berti, 
avranno luogo ,queàfà sera alle ore 20.30. 

Oiocon'dif'e'tlrtt^nèe'sca da IHìtiini, del forte' 
poeta' abruz^ó^e'tìalirible d'An'nùnzio, son'ò' 
le pvo(ì\izM'nì,lcii§, y.e,wannQ.j'is.pettiYan)6nte 
rappresérifptó in,'queste due serate straor-; 
dinarie. ì'"'!'!)'r-"'i', Ĵ ',' <''' ' •>'' ^'.] • 

It'ivis.̂ iipa.è.̂ J.'̂ iiffesf; nel nostro .piibblico' 
per questi due-l̂ Vjpri,'dfie oviiàó'ile ébb'efo 
le".più felici'àooó^Hènfeé.' '•' "•'• ' ' ~ • >\ ' 

àp^ftù:^9jQhp'itùtta'.le. .signore di platea, 
imi,t'̂ ndo' un'.grippoVdt-'trinte altre 'co'm'-; 
piacenti, è gentili, intfervèrrarinolSenza^i'. 
più'.volte-dèliforàti cappelli che — e ce'iie' 
duqle• ̂ ' pròvoo'ano talvolta' j:utt'altro che. 
d9jre,,.ljanei3ialùnl 'àVlfaro .indir.izzo da parte' 
di colóro òhe ,s§ li .tyovano Hiella visuale 
col palcoscenico.-;"•"''-,. .'"•.• 

'••': ' Ì'''risjj.lt|iji.i4'éli^VegtìSnissirop'. :<• >. 
furon.o flnan^Ìa"rIam60t'e"B|)1èndidi ! nièhfér, 
meno ohe'iÓilT ìirói nétte" ohe andranno 
divise per metà alia benemerita Colonia 
Alpina.ed al So,dal,izio B>iu!nno della 
Stampa. ' ' ' ' • ' • " 

, Sala Bettoli - Paderno 
Oggi IS-Marzo, nella.ricorrenza di metà 

quaresima 3rand§, Festa, d» ^nllo con .di­
stinta orchestra u'iliDese', ''. * ' -

La rìvoluziontì che..sJ ^avvicin^ dovvà. fave,y?ei 
proletario, per Io classi popolari, per gii uomini 
del .lavoro, ciò elio lo rivoluzioni pi'oeetlenti fecord 
pel ììorghefe, per le classi medie,, per gli nomini 
de) eapitaìe, lavoro por tiiMi; ricoinponsa propor­
zionata pi'rtuttì'', odio o fame per ntìSSiino: è (piesta 
la fede sociale di quanti, nei tempo nostro, amano 
e ftjjino. " ' '&•• Uhxzisi 1849.' 

Il Comizio « Pro Schola » 
di Getnona 

-Importantissimo, è riuscito il Comizio 
«Pro Schola» — il terzo nella nostra Pro­
vincia — tenutasi domenica a Qemona. 

Solenne la partecipazione da! popolo, ed 
è questo quello che alia manifestazione per 
la scuola conferisco- la maggioro impor­
tanza, poiché dimostrò come la classo la-, 

voratrice, incurante sino ad oggi del pro­
blema educiitivo, abbia alla fino ômpr(?s.o, 
ohe a que,tóo:i|rÌ»bl6ifla ogni altro.probl^mtì 
politico, economico e morale sì connetto. 

Oratore felicissimo .fu. l'on.Carattiche 
l'irapoi-tante questione splendidamente, ilr, 
•lustrò, e" le èsiganze dell» sooola e d r f 
maestri raffrontò col progetto di legge del. 
ministro Orlando. ' ' s 
• Si deliberò di accogliere come. primo 
passo, come indiz!o,,,di- tendenza quanto: 
quel progetto] contendigli nja ,jàcc!ti#ndo 
nelljordlnedel giorno-delie proposte, dì ag», 
giunta, fra le qualj quella* ohe entro 
tre anni neh vi Siene stipendi .di tri^stri 
inferiori alle 1000 lire. 

T R I G E S I M O 

Teatralla V 
La-popolazione è in gronde attesa, per 

.l'avvenimento artistico, ohe appolA.fllantro-
• pica famiglia Mflsotti, si sta"all'e8'téi\dò'per 
questa sera e domani nell'amliio Teatro 
Angeli,. Lo spettatolo ohe ivi si darà,.sarà 
«totale beneBoio dei'poveri, ed îl piibblico 
certo non vorrà mancare di accorrere ad 
applaudire il bel lavoro del M.o Montico, 
.Madre .Mia) già tanto applaudita 'lai Vostro 
Teatro Minerva. t>a" quanto ci'" ooj),sttt i 
piooolì attori, cosi, ben preparati dalla 
gentile vostra concitrtadina Signorina Car­
mela Fontanini, prottiettono mirabilia, e 
noi auguriamo che la. b.uona voltfntà di 
tutti i cooperatM'i nell'opera beneiloa, sia 
coronata da lieto successo.,., . . . , 

Pè t l'erigenda •*' Casa dét Poveri „ 
in Lestizza, anche': ii: paese, ^pre ! .una- sot­
toscrizione, in-omaggiò all^,\memoria di 
Mima, Pahrk-Bellapiti's', non tì|sondo 'nulla' 
più adatto a ricordare la beti'efìcii e col.ta 
donna ohe rendendo il suo ,nome auspice 
di un' opera c'aritatovoie a' pro'.del luogo 

-ch'ebbe il bene'd'i. darle i' nàtali. 
' Giuseppe Girardini L. fr.OO'.-

Luigia Qirardinl ',» 2,00 

IJR'AtXRA 4EN,Tp,2ft:,ALiA MAfìNAOD 
•l,b'aè<Si^ipu{;d6l popolare |;iudlce franees's liantio 

trovftt'ó applicazione ai|oM'«l Trlbuii'ale'dl.PerHgla. 
Óerto Bracci Ferdinando' colono 'del n:i|kliés6 

Qngh'lei'ml; cotnpai;vft-.tmputato..cl>l-.,aver9 tagliato 
tre pìantedi quercia se'coho. o,.av«iriate.'. Eimase' 
perù.,pi!9.yftte cl)e.polo.,ijpa .i^cicpla,,piatte.(L.'.^ # ' 
•valore) ne vendette ptiv ooinperarp'.déll'Qlio'iiel 
condimento del magro suo pasto'«-baso-di erbe 
cotte. ' '••' ' ' "•• '.\ . " 'i 

Il Tribunale .coroppstd.dci gludlk ay^. Coppi, 
Vovelli e Ag'osttilelli, asB|)Ìae il.povero'Bracoi elio 
dopo' vent'asnl di' ÌMiWto' coniMttili"6 'di fedele 
servizio, vtiulviii'cdjjlI'cllìnWi'attì!^';'' ' '" ' 

T'ài'ò|'denancia"pótovà''ìraporl!àfe la 'Condaiiua. 
anolie' iil'un anno'di reclusione (iÒ4 e. jt.).' 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
Bollettino sot t ìman. dal 6 al 12 marzo 

Nati vivi màschi S fèmniliie' ' 7 
» morti 2 • -1 » '— B ~ 

• • Esposti. ' ~ . — j» . . — ,';•, I 
• • ' • • 'l'Bt£lo.Z*.''ai 

l'ubblicanionl ili inatriihlinìif • >''•'• 

Angelo iBriussi' falegname con Èifrìp^ Orlassi 
casalinga..— jVtdolino Varisco coccmbr^'cW Pierina 
Gasparntti stiratrice — Emilio Word sar.tù'cou Ho-' 
milda Milocco tipografe — Ijiiigi-Oreinesocalzolaio 
con Regina Pogoravo contadina.—.Pascnjale Mal­
voni.pulitore ferr. ,0011 Gi\4seppii|a,..CQi'(idttzzl ca,-
saliuga ,tr Qiovauni dal Fior, oonfroUorè con An-
g'ola fabbro casalinga . ' ' ' 

Matrimoni ' ' ,. ' 
Gino Alessio tappe'iziuro con Gins.epplna. Piani 

sarta. • ' ' • ' . ' . 1,' •'• 
jVfot'H a dondeiUo 

Adelcliia Lestnni di Vittorio,di mesi 2 e giorni SO 
— Ferruccio Forugllo, d'anni l e'giorni 25 i-^' 
Pietro Greatti fu Glo. Batta d'anni 60' faocliino 
— Giacomo Vczil fu Valentino d'anni Hi poSHi-
dento —, Cario Buzzi di Giuseppe d'anni 4 0 ni'esi 2 
— Maria Cecctiia-Brunelle89Uif« Gio, Batta d'anni 
58 casalinga — Klisatieffa Staffni-JIolfa fu Frdn-
C0.SC0 d'anni 78 casalinga. 

. •• Morti nell'Ospitale Civile • • 
Luigia Ceoutti-Del Zotto fu Tommaso d'anni 4!! 

serva — Aiina-Maria Castéllani-Coliovigli fu Sante 
d'anni 43 casalinga — Giovanna Onazzo-Macea-
gnau fu Giovanni d'aupi'SS. casalinga — Gino 
Valzacciji di Arturo d'annì'^S, 0 mesi 6 — [^uigi 
Botto fu Giovanni d'aÌJni.,,T8 agricoltore. 

^forti neWOifflgio 'Eapostl 
Pioravante Viol di Stefano d'anni 1 o giorni 88. 

Totale N. 1,1 
dei quali 1 non appartenente al Comune di Udimi. 

Pie t ro Basa, gerente reaponsabìk. 

Udine, Tipografia Tosolini & .Jacob. 

La tas^a sull'ignoranza 
• ' ', . (Telegfiimma (lolla IJltta editrice) • 

Estraz ione di V e h e z i a d o l - 1 2 rnaHo 1904 

•87 48 5è 59 80 
>i"^wii>iiii>iH'' l ' I Lii"''i'"''riJii«,i'liii"~ii^'^"' •lilÉ''m"il«iiii'''i'liruij,"ir"'" """il 

AIARO D'UDINE 
Antica e ri nomata Spoclalitri di 

DOMENICO èB'MNDIDO 
cin5itno-Wiì.«AomTA ' 

Via Graziai-uoiME^ Via GrsZMo 

Sfilili Diplomi ifUniire allo Esposi^ 
aiotti di Lione, Diglono 0 Kotilit. , 

Venttcinqle anni • -
:-•• di incontrastato SDCcesso 

•Vedi Avvfsq in .4' pagina. 

, "• Ì L V E T M I N A R I O 

MtNiCHdirtt; SILVIO 
• • . . » > > - . i i - • . l ' t ' f 1 1 , . , • 

eseguisco castrazioni, tiei'pflledri, vitèlli eco. 
ed 'tìfliil àlfr^/òperaitòna chlrurslca secondo 
gli ulti ini 'feiStenìi. ' ' ' 

ReoapitO'l'-VÌaMaKtiiiii, N,>12 e farmacia 
Bettraffl'o'alla'"Loggia'Mi. p iazza Vltt. Era . 

lui . •< ' ; , - , . . . . . ... 
«niwiiiiiiiiiii • »i>iLiiii»iMM iirinminiiw<iiiiiir>iw«iiiiiw»»miiw 

CASE OPERAIE 
; d f' à'f flt tal" si ' pireséntementé 
coyi corte, prtìcelìo e acqua 
potabile^ fiidri T'erta Graz-
zario %é\ì^^ .Giase iPacMuti. 

MoHfflento Piroscafi fella N. fi. I, e Veloce 
(vedi avviso in quarta pagina) 

«i ,' '••p|EàiÀTA'roTÓ'éÀè'À'' '.. ',, • , 

LD'lGl'prcNAT a-.ÌE"' 
^''Via-Iiauscttlo -JV;./ —^dietro la Paula, ( 

S{)qeiaiìtà :, PLATÌKÓT.|:PP 
: :..'Ingrandimenti.EotograM 

Olio di fegato di Merluzzo 
'GARANTITO PURO A REAZIONE.. .' 

» « ' ! ? • 0 4 S I T 0 

[ , m t m ALLA'"LOGGIA,, 
• ;;- ;, . Pia'iza V. E. 

dìX. V. BELTRAME 

PREZZO CONVENIENTISSIMO 

SOCIETÀ ITALIANA 

FRiCOBOLLI-PREMIO 
' Esposizione permanente dei regali 
in U D I N E Via Mercerie N. 5 

I regali sono dati a scelta 

Per la collezione dei Francobolli-
Premio non è fissato alcun lìmite di 
tempo. 

Ken itiopgtat|jilnliira dannou '' 
riporrato 

air INSUPERABILE 
MNIURA ISTANTàNBA 

M a l a m MaMa d'Ora iW'hm. CamB. 
«l!oma1B03. j , ;,. 

B, SMwiJ sniFliMBialB Ajrarla .''' . Vf 
01 tesis •.' -'A ", = 

I cBmploni licita tintura pEasontali a«l Slpcf 
loitot.|Bj Ho, wtieKo s, 2 - S. 1 liiiauii tnotiBijo, 
I(.a Uantiìo Mlomto in bruii»-,non cantengono 
aft nitrato p nitri sali d'arganìo & ilJ Momfco, dt 
Boranrlo, 41 ramo, di cadmio i m altea WMtelBO 
nilil0faU naalva. 

Wiii», IS jmmto iou, 
' u lìifottartj 

Pror.'o.iNulUnii 
Deposito prosscil Signor 

LODOVICO RE 
Panuiìohlara - Vla'BanlalB Blanln -Mù 

l ieria [sDOSiziìe 
f "CTDSSTIS 

21-IWARZO 1904-27 
1 5 ' .O.'J^'^ E m I 

per l . /4Ó>Q00 
Premi sono cohvertlÌ)Hi ' in (ianaro 

i,-,l .biglietti (la U r o UNA sono o t te -
niibili a l la Sedo del Comitato, , v ia p r e -
fett\ira IV -— 'ijrosso la Cassa di È i -
s p a n n i ó di 'TJd'inoì nonché -presso le 
Ba'nché,'-. èS''Oaint)io,vnluto di Ci t t à e 
Prò-vìrtci'fj! . •' ' ' 

Sm 

4Ì^'^f«^4 

, eiMìn6nte.preseryatrìce della salnte 
da l ' 'Min i s t e ro . Óngherese Ijrovettata LA 

S A L U T A R E ; 200 Cortifloati p u r a m e n t e 

italiani, fra i qua l i -uno del oonun.. Carlo 

Sojfiìowì .medioo t le ldefunto H o U m b e r t o I 

— uno del-comm'. 0. Qiiirico modico di 

S. M.' ViUorio Emanuela IH TT uno dol 

cav, Oins. Lapponi modico di S. S. Leono 

Xtil — uno dol prof. comm. fh/iilo lìacur.lli, 

di,rottoro della Clinica .Generalo di ^oijia 

ed ex lllllnì«lro .della Pubbl. Istruz. 

Concessionario por l'Itali/i A. V. RADDO 

— Udine. 

JITA.L'I'C!.() ZANNONlI 
3 ' ' .' aa:«sootiii%ioo r 
: | UDINE --.Pianza (larihaUI IR ->- UDIJfK ,J 

j Depositò Màcchine da cucire ed accessori C 
'k Siiccinlitii nelle riiianwioni \ 
^. ,\st,i«ura nHbOlnta ccPCKifìiillMUî  I» pr»XBt, full <tii C 
-V HO» lonlni'» coneoi*ruaisE» <la imvtf. di iiô hUii iict?.i. v 
\ iiiuvto, protlllPRilllo dillo Ila 8C, hoiii-a IJÌMÌHUD .[( li- C 
. | l'oiroui a il'ii'ciiilciill Hiiltii'liili. 
\ aAHANZFA l'Eli ANNI WKCJ 

i OLIO SPECIALE ter iiateWie'iia ciiclrt, tlfojrallttó, mciclettt, eoe, 

Avvisi in 3 e 4 pag. „ 

a prezzi modic iss imi 

Vedere in quarta pagina 

L' ORAEIO FEimoVIAllIO 



iWWfMiWftH 

,||f,:^ iiiieclii tf î^̂^̂^ :,g|;.a*:.»0^ 

, •V-Seir«zìo.3^ìélla;aÉ|fÉaN^^ 

Navi#EioneGenera!(5 Italiana . ,;̂  j^La v | l ( | e » 
éooleti iiynltì:Ì=lì)tÌo'é Riìlìaltfnii '' ' ": ' iSbbtelii Italiana dliill^loiie a Vaiioré 

\Ciip.sm.U60,000,000-tiessoevsiu33,ooa,oo0: ^i'Cap.BI»?viìStffi:ii.ooo.Oò " 

ma 

iMiitìe PoiMalt^lfaliarwl 

l*er MEVIfr̂ORK opnl J^ncdida SINOVÂ éd ogn iA | | | 8^ t ì Ì^ 

•: V ;• :Ì:;- • da' UDlNÉ'il, Sabato; 0Ì;óf̂ l7."(6' p l i p ^ | ' '',-.,:Q^ 

;̂ Per:,IW)f(T|VlbEO 'é' BUEN0^-|iì;^RÌ8.9pl:::Ìerl|iÌ|^ 

,,,,.,:.;•• . :-;/dà'^tIDlNE''il.,lJinedl,,c)r^^ ':' tf. 

- y j .-»̂  

!ll| |fÒhbS2r^^<.::?^Ì«IÌ-' 9 4 :iV'in,, Aquileia (a*:;--.;ÓDIIIE', r^éìtifànd '2-34' • : " 

'^'•••.,;•;' :., ÌP:r'.os''SÌ''m©,.-',p a;!'r'.t".ft,n;zie"i^d'a^' &::]E.N;Ò%A;,'fe^;V;;,t'' /î  ': ': 

péP:ÌNEW"PflK';«-!CANAp^ î ' ••V''^-';p|r^^tìÓNTÌ|iplO 
Btgliflttl :&riS>Vf(iri:(1tf SEW-YdllK ; 

per i divorai putiti degli STATI WittTI 

'MI 

; , l*iròis«aff P̂ ^ r •' 
LiGURik, (qoitnpiéiJò). !, Nav. Gei). It; i *rzo : 
CITT4'-D|f MILANO:.,. •. iB̂ -VeìliMV . 8 r » : 
CITTA' DI NAPOLr. . » 16 , 
MAHCO^MINBHETTr . . NayM3ei!. Jt, W f: . 

ì Piroscafi postal i iir partenza 
.:VENEZUELAi;r .ò/.>::-. ;;, ..iLa^velìo;-..; ,9 

SlBlO:; . . .: . .'• Nay. Gen.lt. 1,6 
SAVOIA:'. -.'.'.•^-?:;....'.«UVelOtJ;,-; 23:^ 
UMBRIA ....;.:.,,,:,. :|a».,GM:il. 3 0 

marzi! :: | 
»•:: r i : 

Parteiiza; da GENOVA per !BIO JA]!JÉSÒ S iSAlITdiS ttìtSIill) 
';';.; Ér̂ iŜ Maf zt'i9q4 ; partire: 
tpcoando 1 porti/di, a S P a p o l j t . c!>,,:,^-!e*xerl«iEc«.. Stazza lordavTotìii. 3919 - netta 2Ì3 - Velociti * : 

alle.proye/ia^^itììfltó'ali'ovft -'IJiiir'ata delIvteggip^Sl giorni/wAipreiftdo:fermnt^,no v "="' 

,/"-:^'-:>v,Ps*tpra'ÌPost»ió''dà™G^^ ;,.;,.,. '''1'; 
,.„'.'::..;,:•; •: :'\,;.,^:..,-'\.:,:_,^''"'';"::!fl*li*c»8CBtó • • • [ • • ^ 

'•Vil'''̂ °'/^r|fe\l04'ppili^^^^ 
St(lteaelOwl<i;ffeatte48te};:«et)»:il84B:»^VelotìÌà;.rniglii 14 all'ora..« Durata:dei:\^ìagKÌo, dtt!GENOVA;!.li; 
li P0RTa/IM0N24'gi<)rDÌ;e<)ii(pr9seÌ8 fermate ij^^ 

•,':,,i^lift: la''fliiajra;-piiè(to;BaWil,';BlifapNlliiiillliKPM^ ":-':':,S-

,.:.,.::: r t ì lneà: ; ia*i , , , .Cir io*B:ipèjf?: 'Bpmlioy-o 'Hona»^ .,,,;.••., " 1 " 
, :1 IJÌIIOI» fltt'^enoaiàjjeivAlessanWa ogni 15 giorni. DiVTJdiné 1, giurnO.pf ::' ' 5 . 

• ' Con viaggiò dii'((tto fra Brindisi: e Alesaandria nsH'aiidata. . •' § 
3>5'.ES.--Colnoidettze,:con il,Mar Bosso, Boml^ay o:]Jong4t^gifcpnìi|iartfenzo::rdaiQoni)!Viii: : » 

, : . ; ; ; . ; , , ; • . , ; - , ; • • • y . . . , : - ; , r U , - ' : . ; • . '.''''''.'•— • ' ' • ' ' ' ' ' . ' • ^ ' ' - ' ' , - • • . ' ' ' i t ì ' 

BiaccotlàlVtf jtKt. 'é '^ 'ol e i*K«s»tìei8;e;e!i: 'l per qniilunquo; porto dell'Adriatico, Mar Nero,'s_: 
MwlitBrranobj per tutto lo lince esprcitate dalla Società dpi Mar Rosso,>'Indie, :Cliina od estremo g. 
,Orienteio;p6r 16 AmoHciiB del,Nórd'6:db'l Sud 0, America,;CBntraIe.,, , ,, , : , . ; " 

Éetìnforinazioni e passaggiriy^ger3Ì,all' 'ÙinclòSdélÌB!ó,'lrt;UÌiiio'V(à*^ 

P«r corrispondenza Casella postale. NI 32 - Telegr,: "NaVigazioiiB,JOppure/:'!U Veloce,,-- Udirle 2. 
.•'•.',•'''':•''','••::,''• '':'•" '••'• T é a e f i o o - o SS-S'":',"'•:"""':":,•;,':"•'• ' •••'*,• »' 

•^I^'-'iiTa;0VÌ^^.'òi?ari'":fii^ 

Partenze Arrivi 

(laVdlm a Veneéià 

0: 4.2B : 8.38 

D: . 11.26" 
0. ia.15 , 
M. It.SO 
D. ,20l28. 

Partenze Arrivi 

àà Vetiexià a Udine 

12.07 
: ,i<tviò ' 
17.45 
22.28 

D, 
0. 
0. 
D, 
0. 

• M . , 

4:46' 
5.15 

10.45" 
14.10 
18.»r' 
23.85^ 

7.48 
10.07 
16.17 
17.00 

''2ÌÌ.25 
4.20 

aaVd'meaPontebha daPoniebbà a Udine 

8.17:: 
7.fiS 

10.85 
17,10: 
17.35 

.9.10: 
: 8,65 
13.39: 
20.45 
19,10 

0. 
O. 
O.i. 
O. 
D, 

4,50 
, 9.28 : 
14.39 
ie.65 
18,89 

7.88Ì 
11:00 
17.06: 
19.40, 
20.05 

da Udine a Trieste 
:0. 5.25 8.4.5, 
D. 8,00 10.40 , 
M. 15.42 19.46 
0;. 17.25 : : 20.80, 

dà lYìente a Udine 

A. 8.25 11.00 
M. 9,00 12.50, 

- r>. 17.80 20.00 
(»)D. 21.25 7.83 

(«) Questo treno si ferma a Gorizia, dove con­
viene aspettare circa 7 oro; e roeiszo. . 
da Udine a Qividale da Clvidale a Udine 
M, ^ !ì.5 : '9^82 ' ' . M. 6.85 7,02: 
M. 11.40 12.07 M. 9.45 10.10 
M. 18.05 , 1G.37 • M. 12.85 18.08 
M. 21.45 23.12 M. 17.16 17.46 

da Casarsa a Ponogr. da Portogr. a Oasarsa 

A. 9.25 : 10.05 
O. 14.31 16,16 
0. 18.37 19.20 

0. 8.22 9.02 
O. 18.10 18.55 
0. 20.15 20,58 

da Oasarsa a Spilimh. da Spilimb. a Vàsaraa 

0, 9.15 
SI. 14,35 
O. 18.40 

10.00 
I5.é5 
10.25 

0. 8.15 
M. 13.16 
(). 17.80 

8.53 
ll.OO 
18. io 

.Venezia 
•/•io:ootgà, 
:, Ì8i2Òi*'' 

21.80 

>:';-,,, Udinesi s y'^i'l'MS^'MliP^ 
(*) .M::":,, ,7iio-',̂ ":'!'r' .'•''::i)';:;'"8lo4,., 

: M. "18;1« „',: ;, vM. •Ì4:,l5> 
; M. 17:56r:: •":D.::; 18,57; 

'• M.-: 19.25 ,': •,,;;•,: •/•;^0.84>:', . , .—•—•;_ / 
, (*) Con questo trono si; prendqnp lo ,coinci(lejizo 

«tie: Ì!oncédi)i«>?di :^Cinj}o^òfa::i*iidpvii iJilo'ipiSfh 
a Bologna fille 12.43, j^aFirè i i^ allo:lQ.17|e a 
'Romai';aÙe''2tìSiÌ « ' -iK,". :f-'(,:V'SÌ:'::;•'/'••• 

Vcneiia S: Giorgio 

(.**) C. 
M. 

7.50 : 
10 ;25 

D. 18.50 

:M.i 
M., 
M.i 
•M. 
M. 

;• 8,10 :; 
9.1Ó 

:i4.5Ci: : 
17.00 
20,53: 

Udine 
8.58 
9.68 

;la;50, 
18.86 
21.89 

.MA<JNÈTISM,0 

artiiliijfi-'vagUa 
Noi rÌBcoiitro 

La veggente ; sonnambula 
Anna d'Amico dà consiiHìptir 
qualunque domanda d'iuto-
ressi ptirlicolarì. I signori che 
voglioìio consuUavIa per eor-
l'ispondouza devono tlichin-
Ttire tiò' che 'desiderano sa­
pere, ed invievaniio li.̂ ^5 iiv 
lettera raccdmaudata ' d'pér; 

n 
IcevoriiUno luttl^gli: seiiiari-^ 

iriontl e coiisiglt'iiecflSSfiH'stì ttìtfo'qufiitiii'Sfjrtf 
pQssil>ild conoscere pei' favorevole: lìsiiUatOi;';;»! 

Per qualunque copsulto eonvitìne spedit'ó'dàl-' 
l'Italia L. 5, dail'eirteroiln.'fi,;in lettera racco:: 
mandata 0 cartolina-vaglia dirotta al prof. Pietro 
d'Anilóo, Via'Rbmà,'ri: a; —:BOtOG^fA.:; ' •••'' 

;:":;^pfr\g;dj^;^tl|^f:^r^A 

* # » ®fll| OTI5 • 
i i':.::p:biblrlwx3tìMaNìr::î S::",,, .., 

(**) Con questa corsa coiiicide.quella che parte 
tìa-Koma alle 14.30-'del- giorno Innanzi, tooco,ndo 
Firenze alle 20.50 e Bologna alle 1.10. 

Udine iS. Oioi-gio Trieste 
M. 7.10 : 'D. ' '9.ÙI : = . 10.47 
M. 13.16 (»**)0. 6.48 19.46 
M. 17.66 D. 20.50 22.86,: 
M. 19.25 , ; ,; . 20;34^, ,; . : ,-.,-^.': 

(*««) Coir questo trono coincide il diretto che 
parte da Milano alle,18.5 e tocca Verona allo 16.10. 

JYltsie 

D. 6.12 

M. 
D: 

12.80 
17.80 

S, Giorgio, 
M. " Silo ; 
M.' 9,10' 
IVt 17ÌOO:: 
M. 14.50 
M,, 20.58 

Udine 
8.58 • 
9.58 

18.86 
15.50 
21.89 : 

Tramvia a vapore 
da Udine : a'S. 

II. A. if. T. Daniele 
8.15, 8,40 I0.+~ 

11.20 , 11.40 13.00 , 
14.60 16.15 16,85 
17.85 18,— 19.20 

da ìS. a Udine 
Daniele S. T. Ti, A. 

,7.20 8.35 
li.10 12.25 
18.55 15. io 
17..80 18,45 

9.00 

15.30 

35̂ ' tf-M^'ìlt^M AMA:B.O 
, , . : rANTIOAE: RINOMATA SPiceiAHTÀ-'-ai 

^:;''>V'^^I>G»?l!3SriCJQ'\3?ai, , i 
: , ; , • , ; . , , •.•'.;••,• :•,',.. '• C H I M I C O P'jvBW^qiOTA 

',:• iFto Si'aiszano:-: U D I N E ! , - ' W a Srapiam'' •« .,;:,;:,,> •.: 

G i r a n i i l ' d l p i o i m l , • d'OnQj^je'^Inliei, :Esppsì?ta^^^ :dl:LÌbÌSÌÌ,:' 
:, • . .: • DIGIONKj:aOMÀJ3;:BAai0i:H.:ui:.:;i.'.:ii'i*,::::^":.3 

P i ^ e n a l a t o , o o a J V t e d a g l f e , ' a ' Ó ' r o alle EsiiOsiziòrii di C 
SAPDLI, HOMA, AMB0aGO Od altro » UDINE, VENEZIA, F A ' * 
LEBMO, TORINO, M A R 8 I G I J I A - 1 8 9 9 : :•;• --: , :• , , ; ; , ; ,;:,:,:::,..i .-i - . 

U t i T I M E } ONOrilB;iOE3W!ZEi:cEspo,si?ion6,,Mo)jdiàlo i 
dt K " a r J s l ' e'Nazionale di N a p ò l l i ' tì<JÌix©'(ftiort'tróncorso) ; 
Diploma di benoinercnza. i ' r , . r : : : ' jii 
VENTI ANNI DI IlsrpONTI^À^^I^TO SUCqilSSC) 

O e r t l l l p a t l - m e i ^ l o l , , E prescritto dallo, niUtoritS in^dioho,' 
perché • non alcoolico, qualità che lo distinguo dagli nitri aitiitrì. 

r » r © f © i " i t > l l ó a l B ' e k - i i e t 
B-Ojjo ai L, '̂ ,50 In boti, (in ijlto r h.l{&lii:\mlt, M liS !itre;-'Scoiito, 91 fivoniilttirl, • 

: Trovansi Depositi in tvttto lo pririoipall Oitta d'Italia. 

file:///Ciip

